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Le nostre conclusioni attuali 

La ultradecennale attività de l Centro Ufolo­
gico Nazionale è stata sovente indirizzata a 
sfrondare la questione degli Ufo da ogni sua 
impropria frangia mitica, mistica, a l lucina­
toria, sensazionistica e mistificatoria. Ma a 
quali conclusioni, sul piano delle constata­
zioni e delle ipotesi, sono pervenuti i ricerca­
tori italiani del Centro Ufologico Nazionale? 
Vediamo lo. 

P E R N OI I L  F E N OME N O  U F O P R E S E NTA 
C I NQ U E ASPETT I F O N D AM E N TA L I :  

1 )  REA L  TA" OGG E TTI VA CA R ATTE R I Z­
Z ATA D A  ASPETT I D I  O R DIN E P R EVA­
L E NT EM E NT E  T EC N O LOG I CO PA R­
ZIA LM E NT E  MA CO N C R ETAME NTE 
V E RI FICATA I N  TE RMIN I Q U A NTITA­
TIV I E O U A LITATIVI ( R I L EVAZIO N I  
T ESTIMO NIA LI E ST R UM E NTA L I ,  
T R AC C E, R E PE RTI);  

2) P E RS IS TENZA I L L IMI TA TA E SOS TA N ­
ZIA L E  IDEN TI TA' N E L  T EMPO E N E L­
LO SPAZ I O  C O N  COMPO N E NT I  R I P E­
T ITIVE ("O N D AT E")  E COSTA NT I R I ­
CO R R E NT I  ( F O RME, D I M E NS I O N I , CO­
LO RI, E F F ETTI, E NT I TA' A N I MATE 
A L  S U O LO) ;  

3)  CA RA TTE RIS TICHE INE QUI VOCA BIL­
MEN TE IN TEL L IGEN TI R I CO L L EGA­
B I LI AD ATT I V I TA' APPA R E NT EME N­
T E  RICOG N I T I VE (VO LO I N  F O RMA­
ZIO N E, INT E R C ETTAZ I O N E S I ST EMA­
T I C AM E NTE EVITATA, P R ES E N Z E  U­
MAN OI D I )  N O N  SEMP R E  ASSO CIAT E 
A MO D E L L I  CO NVE N Z I O N A L I D I  COM­
PO RTAM E NTO LOG I CO (ASS E N Z A  D I  
U N  CONTATTO DI R ETTO) ;  

4 )  O RIGINI APPA REN TEMEN TE ES TRA­
NEE IN Q U A N TO N O N  RI F E R I B I L I  
A L L'ATTUA L E  POT E N ZIA L E  T E C NI­
CO-SCI E NT I FICO-M I LITA R E  DI U N A  
G R A N D E  POT E N ZA (CA R ATTE RIST I ­
CH E A E R O D I N AM I CHE E POSSIB I L I TA' 
ST R A  T E G l C H E R l VO L U Z  l O N A R l E ) ;  

5 )  DIRE TTE ED E VIDEN TI CONSEGUEN­
ZE PSICO-SOCIOLOG/CHE , A L I VE L LO 
D I  S I NGO LO COME D I  MASSA (QU A­
L E  COMPO N E NT E  P R I MA RIA D I  U N A  
N U OVA V I SIO N E  COSMO C E N T R I CO­
R E LATIVIST I CA l R R AZ I O N A LME NT E 
S E NT I TA) .  

L 'imminente arrivo in  Italia di J. A.  Hynek 
(di cui ci occupiamo più oltre) ci impone 
di rimandare al prossimo numero la presen­
tazione della casistica de//"'òndata" 1977 
e l'analisi dei casi più importanti di questa. 
In merito a quanto scaturito dalla segnala­
zione del 27 ottobre 1977 su Cagliari-Elmas 
(e su cui non manchiamo di riferire in questo 
numero) il Centro Ufologico Nazionale 
precisa ai propri aderenti e collaboratori di 
avere constatato un apparente mutamento 
nella politica finora seguita dalle Autorità re­
lativamente al problema. Dalla diramazione di 
un fonogramma a tutte le sedi dei carabinieri 
con cui si invitavano i militi a non ignorare 
le segna/azioni ufo/ogiche tenendo all'occor­
renza conto dell'apporto di esperti civili at­
tendibili per serietà e competenza, risalente 
al luglio scorso ( Il Giornale, 23 agosto 1978), 
si è passati al sollecito intervento della Que­
stura di Napoli che in altri tempi sarebbe stato 
impensabile: 

Napoli, 26 ottobre - Questa volta la testimo­
nianza è a l  di sopra di ogni sospetto: il diret­
tore di un a lbergo, che aveva notato quattro 
punti luminosi fermi ne l cie lo, ha chiamato 
un funzionario del la questura, che ha confer­
mato l 'esistenza degli  "Ufo". 
E' accaduto a Napoli, dove il dottor Sorrenti­
no, direttore di un albergo che ha sede in un 
grattacielo di 27 piani, ha visto la  strana for­
mazione luminosa dal la  terrazza e si è rivo lto 
quindi a lla questura. Da qui è giunto un fun­
zionario; il dottor Cirino, che ha confermato 
di aver visto "quattro punti luminosi rossastri 
fermi sopra il museo San Martino". 
Numerose altre persone hanno riferito che i 
punti luminosi sono rimasti per circa un'ora 
piuttosto vicini, per sistemarsi poi in una "for­
mazione" allungata, prima di sparire. 
l n somma, questa volta i sostenitori del l 'esi­
stenza degli "Ufo" hanno segna lato quattro 
punti a loro vantaggio. 

da La Notte del 26 ottobre 1978 

Poco importano, eventuali, successive smen­
tite tese a evitare allarmismi. E' un fatto che, 
in Italia, gli ambienti del Ministero della Di ­
fesa e dell'Interno stanno cominciando a porsi 
il problema in termini diversi. Lo testimonia­
no i recenti articoli "Operazione Ufo" di Lu­
ciano Ragno su Il Carabiniere (mensile di cul­
tura professionale e generale edito dal Coman-
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Editoriale 

Qualcosa sta cambiando 

do Generale dell'Arma) dell'agosto 1977 e 
"Gli extraterrestri ci spiano?" di Francesco 
Stippel/i su "Quadrante" (rivista delle FF.AA. 
Italiane) n. 6 del 1978. 
A tale nuovo orientamento il Centro Ufolo­
gico Nazionale non esiterà, quando e se ri­
chiesto, a dare il proprio importante contri­
buto. 

JOSEPH ALLEN HYNEK: 

L'AMBASCIATORE ITINERANTE 

DELL'UFOLOGIA 

La mattina del 18 maggio 1978 giungerà a 
Roma, per un soggiorno italiano di cinque 
giorni, l'astronomo J. A. Hynek. 
Presentare l'uomo ai nostri lettori sarebbe inu­
tile e non indulgeremo oltre sull'importanza 
dell'episodio. Per oltre 20 anni consulente 
scientifico de/I'USA F e oggi, prese le distanze 
dall'Aeronautica Militare americana, direttore 
del ucenter for UFO Studies" di Evanston 
( Illinois) di cui il Centro Ufologico Nazionale 
è corrispondente e collabor:atore,' Hynek ha 
scritto i volumi "THE UFO EXP ERIENCE: 
A SCIEN TI F/C ENQUI RY", ''THE E DGE 
OF REA L / TY" (con Jacques Val/ée) e "THE 
HYN E K  U F O  REPORT", di imminente pub­
blicazione in Italia a cura delia Casa Editrice 
Mondadori col titolo di " RAPPOR TO SUG L I 
UFO" e con la presentazione del Centro Ufo­
logico Nazionale. 
Hynek, ospite d'onore interamente spesato 
del VI Convegno Nazionale dei Gruppi di 
Ricerca della rivista u l  L GI ORNA L E  DE/ 
MIS TE RI" di Firenze avrà contatti con la 
RA I- TV, il CUN e la Casa Editrice Mondadori. 
Rendere omaggio al massimo esperto mondia­
le sugli Ufo è il minimo che i ricercatori ita­
liani possano fare, al di là di ogni loro impo­
stazione e collocazione e nell'interesse de/­
l'ufo/ogia italiana. 
Il Centro Ufo/ogico Nazionale plaude all'ini­
ziativa e saprà contribuire a valorizzare questo 
evento storico per l'ufologia del nostro Paese. 
Ma, certo di interpretare il pensiero di tutti, 
plaude in primo luogo alla figur�. di questo 
scienziato di 68 anni che non ha esitato e non 
esita a trasformarsi in "ambasciatore itine­
rante" de//'ufologia. 



Già nell'aprile dell'anno scorso Hvnek era in­
tervenuto ad Acapulco ad un congresso ufo­
logico internazionale in cui aveva specificato 
che gli " 'oggetti volanti non identificatin at­
terrano sul nostro pianeta di preferenza la se­
ra, nella maggior parte dei casi tra le ventidue 
e mezzanotte; essi scelgono di preferenza 
zone isolate e sono stati visti da un campiona­
rio perfettamente rappresentativo della popo­
lazione, comprendente uomini e donne di 
ogni età, analfabeti e scienziati. Egli aveva 
anche precisato che l'anno prima, rispon­
dendo a un questionario dell'università di 
Standford ( USA) 44 astronomi su 136 hanno 
ammesso di aver visto degli " 'U F O". 
Successivamente, nel novembre 1911, egli era 
ritornato in Messico, e la stampa locale pre­
cisò le ragioni di questo nuovo viaggio: 

da: N OV E D A D ES (Messico) de l 27 novembre 
1977  
V I  DICO CHE GLI EXTRATERRESTRI 

Cl VISITERANNO 

di Car los Gonzales Correa 
Allen Hynek, nordame ricano. Consulente de l­
la N ASA, non è andato così lontano come il 
suo collega James Hurtak (si è presentato ie­
ri, l ui pure membro del l 'Amministrazione 
USA per l 'Aeronautica e lo Spazio) che ha fis­
sato entro 18 mesi il termine per il loro atter­
raggio. 
" l o  non sono un medium. Sono solo uno 
scienziato e con i dati in nostro possesso non 
possiamo prevedere quando arriveranno. Se 
qualche paragnosta o Hurtak può fissare una 
data in base ad una informazione diversa, 
tanto meglio! Vorrei anch'io essere presente. 
Ma ... il gusto de l dolce si sente solo quando 
lo si mangia". 
Hynek, direttore del Centro per lo Studio de­
gli Ufo a Evanston, I l linois (è quindi la mas­
sima autorità in mate ria), chiede: 
"Abbiamo bisogno di informazioni, di molte 
informazioni. Se vedete qualcosa, scriveteci. 
Cercate di mandarci dei rapporti concisi ed 
avallati da testimoni attendibili. Aiutateci 
anche voi giornalisti". 
Hynek ha fatt.o un viaggio lampo in Messico 
proprio per ricevere un incarico ed un onore 
dal suo amico e più brillante coll·ega messi-
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cano: Pedro Ferriz. L'esperto numero uno del 
Messico ha consegnato ad Hynek tre films, 
ripeto, films , di oggetti volanti che non han­
no potuto essere identificati. 
"Di questi documenti ce ne sono so lo altri 
tre in tutto i l  mondo," dice Hynek, "g li  al­
tri furono ripresi negli USA negli u ltimi 
cinque anni". 
"Abbiamo migliaia di fotografie di Ufo" dice 
Hynek. "Ma di fi lm, che difficilmente posso­
no essere truccati, ce ne sono solo sei, con­
tando anche questi". 
Le pellicole che gli ha regalato Ferriz furono 
fi lmate quest'anno: la prima in Messico (DF) 
il 29 luglio alle 6,40 dal l 'operatore cinemato­
grafico Javier Cruz che quella matti n a stava 
preparando con tutta la troupe l'ultima scena 
del fi lm "Picardias Mexicanas". Il produttore 
Alfredo Ripstein ed il regista Abel Salazar 
hanno regalato il film a don Pedro Ferriz. So­
no 20 secondi girati mentre Vicente Fernan­
dez e Jacque line Andere si preparavano a ba­
ciarsi per l 'happy end del fi lm. In  que l mo­
mento 75 persone, tecnici, attori e impiegati, 
che si trovavano lì, videro muoversi due ogget­
ti ne l cie lo. Javie r Cruz lasciò che i due attori 
si baciassero - e questi furono gli unici che 
non videro gli Ufo -e girò 20 secondi di pel­
licola. 
La seconda fu fi lmata il 2 ottobre a l le 10,40 
a Città del Guatemala, quando nei dintorni 
la troupe di un'agenzia pubblicitaria stava per 
girare un film pubblicitario per la Volkswagen. 
Sono 51 secondi, stessa storia. 
La terza pe l licola è stata filmata da una turi­
sta messicana a Nassau ne l l e  Bahamas che sta­
va filmando un bel tramonto con una Su per 8 
quando nel campo visivo apparve un intruso: 
un Ufo. 
Hynek porterà questi films nel suo laborato­
rio di Evanston e lì li studierà al microscopio 
fotogramma per fotogramma: an gol i di rifra­
zione del la luce, punti di riferimento come 
nuvole o alberi, misurazione del tempo di 
volo preso dal film, e così via. 
Don Pedro Ferriz ne l consegnargli el i ha ono­
rato il dr. Hynek affermando che egli era l'u­
nico o il miglior giudice per queste analisi. 
L'incarico consiste ne l chiede rgli che non ci 
lasci al l'oscuro. Se noi lo informiamo su ciò 
che vediamo il meno che possiamo chiedergli 
è che ci trasmetta i risultati da Evanston, 
I l linois. 

da: EXC E LS I O R  (Messico) del 27 novembre 
197 7  
12 CASI DI AVVISTAMENTO DI UFO 

SI PRESENTANO OGNI GIORNO 

IN TUTTO IL MONDO 

di Alfredo Jimenez R.  

I l  Direttore de l Centro Studi Ufologici e già 
con su lente de l la Aeronautica statunitense, A l ­
l en Hynek, ha affermato ieri che fino ad oggi 
una media di circa 60.000 segnalazioni relati­
ve a l l 'apparizione di questi oggetti sono state 
elaborate da calco latori elettronici. 
In  una conferenza in cui si è parlato persino 
di presunti scritti eseguiti da esseri extrater­
restri e nella quale Pedro Ferriz g l i  ha conse­
gnato tre video-cassette documentanti gli av­
venimenti più recenti in materia, Hynek, pri­
ma di tornare negli USA, ha affermato che "i 
governi dovranno devolvere più fondi per lo 
studio dei fenomeni Ufo". 
Ha detto che senza dubbio questi fondi do­
vrebbero essere consegnati a gruppi civ i l i che 
studiano la materia, perché "non c'è da fi­
darsi dei mil itari". 
La riunione, divenuta affascinante per i fi lm 
girati da di lettanti come da professionisti 
de l la cinepresa a Città de l Messico, Guatemala 
e Nassau, si  è tenuta ieri negli uffici di un'a­
genzia giornal istica, e ne l corso di essa l 'in­
vitato ha detto: "E' ridicolo pensare che sia­
mo soli ne l l 'Universo". 
Hynek si è riferito a l l 'interesse che ha susci­
tato ne l mondo l 'apparizione degl i  Ufo e ha 
affermato che dei dodici casi che quotidia­
namente si presentano sul nostro pianeta, solo 
uno viene riferito a l le associazioni che st-udia­
no questi fenomeni. Ha poj. ch

.
iesto 

.
che l'or­

ganizzazione delle Nazioni. U�ite crei uffici 
in tutti i paesi membri, affinché ci sia chi 
riceva l e  varie infor'mazioni sugl i  Ufo che ap­
paiono in tutto il mondo e anche le prove de l­
la loro evidenza fisica. 
Ha detto inoltre che l'indomani il primo mini­
stro di Granada avrebbe sol l ecitato di fronte 
al comitato po litico di questo organismo che 
il fenomeno sia preso in considerazione a l  
pari dei fenomeni extraterrestri, ribadendo co­
sì la  necessità che tutti i governi devolvano 
fondi per lo studio degl i  Ufo. 
D' a ltro canto eg li ha criticato il fatto che la 
C l A intervenga per screditare e ridico! izzare 

3 

Documento 

INC ON TRI RA V VICINA TI DEL TERZO TI­
PO DI E TRO LA MA C CHINA DA P R ESA 

l retroscena di un film di successo 

Il recente film di Steven Spielberg (distribuito 
in Italia dalla Ceiad-Columbia) a proposito 
del quale il Centro Ufologico Nazionale è 
stato intervistato col massimo risalto dalla 
stampa periodica nazionale (cfr. Panorama 
n. 621, Epoca n. 1.431, Oggi n. 15 e Eva 
Express n. 11 del 1978), ha totalizzato dopo 
solo 6 settimane dall 'uscita nazionale in USA 
e Canada, oltre 62 milioni di dollari. l l travol­
gente successo di pubblico e di critica di que­
sta pregevole pellicola fantascientifica di ca­
rattere ufologico ci impone dunque di occu­
parcene anche su queste pagine. 

I L  D R. JOS EPH A L L E N  HYN EK 
DA HARVARD A HO L LYWO O D  

Una intervista esclusiva con i l  dr. J. Al l en 
Hynek, consul ente tecnico d i "Incontri rav­
vicinati de l terzo tipo" 

di Timothy Green Beckley 

I l  dr. Joseph All en Hynek è spesso indicato 
come " la massima autorità sugli Ufo". I nfatti 
è al l a  sua terminologia che si è rifatto Ste­
ven Spielberg per il titolo de l suo fi lm " In­
contri ravvicinati de l terzo tipo", costato mi­
lioni di dol lari. Esso si riferisce naturalmente 
ai casi di effettivo contatto fisico stabi l ito 
con entità estranee. 

Consulente tecnico e co l laboratore di Spie l ­
berg ne lla realizzazione de l suo epico " lncon-

SEGUE A PG. 4 

l e  apparizioni degli  Ufo riferendosi con questo 
alle informazioni de l Progetto Blue Book, a l l a  
cui raccolta anch'eg l i  col laborò a suo tempo. 
Ha poi puntualizzato che senza dubbio ne­
g l i  Stati Uniti " L'opinione pubblica si sta sen­
sibilizzando al fenomeno" e che ne l corso 
di una inchiesta promossa dal governo la mag­
gior parte degl i  intervistati ha so l l ecitato uno 
studio più approfondito a questo riguardo. 
Hynek sarà ora anche fra noi, qui in Italia. 
Dal canto nostro possiamo solo fare un 'af­
fermazione che è anche un preciso impegno. 
Non lo deluderemo! 

Roberto Pinotti 



tri ravvicinati de l terzo tipo", il dr. Hynek 
ha una lunga ed evidente preparazione nel 
campo de l la ricerca sugl i  Ufo. Astronomo 
a l l a  Northwestern University di Evanston, 
Illinois, i l  barbuto ricercatore cominciò ad 
occuparsi de l l 'argomento quando, a ll'inizio 
degli anni cinquanta, fu chiamato dal l 'Aero­
nautica militare statunitense a collaborare al 
"Project Blue Book" quale consulente scien­
tifico civile di questo, a l lo scopo di studiare 
e identificare i mol ti oggetti sconosciuti più 
volte segnalati nell'atmosfera terrestre a ve lo­
cità fantastiche. 
Oggi, il dr. Hynek guida il "Center for Ufo 
Studies", un ente finanziato da privati situato 
al numero 924 di Chicago Avenue a Evanston. 
Formato da scienziati, tecnici e da un gruppo 
qualificato di rappresentanti local i, il Centro 
cerca di investigare que l l e informazioni di 
prima mano in grado di fornire ulteriori ele­
menti a l l a  crescente massa di dati indicanti 
che noi non siamo soli. 
lntervistatore: Dr. Hynek, cosa può dirci 

del l 'impatto causato da "Incontri ravvi­
cinati de l terzo tipo" su l l e  conoscenze 
del  pubblico nei confronti de l problema 
degli  ·ufo? 

Dr. Hynek: L'effetto è che ha reso più faci l e  
per la  gente parlare della  questione. Gli 

. _Ufo sono sempre stati un argomento con­
troverso. Infatti, in certi casi non era 
possibi l e  usare l a  parola Ufo in ambienti 
benpensanti. ·ora è però più accettabi l e  
par larne in contesti social i  qual i, ad esem­
pio, pranzi e ricevimenti. Adesso si è 
molto meno imbarazzati volendo affer­
mare di avere avuto un'esperienza di or­
dine ufologico. 

lntervistatore: Ma il film ha davvero aumen­
tato le conoscenze de l pubblico in genere 
sul l 'argomento? 

Dr. Hynek: Una del l e  ragioni per cui ho accet­
tato l 'incarico di consulente tecnico de l 
fi lm è stata per assicurare a lmeno ad una 
parte degli avvenimenti in esso rappresen­
tati una effettiva aderenza ad effettive 
segnalazioni ufologiche. Desideravo porta­
re avanti l'idea che cose come gli incontri 
ravvicinati de l terzo tipo vengono almeno 
segnalate. Questo primo fi lm, penso, avrà 
a tale proposito un effetto di fondo, in 
quanto adesso sarà più facile parlare agl i  
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altri degli Ufo, e molti casi ed avvista­
menti non riferiti in precedenza lo  saran­
no ora. 

lntervistatore: Pensa che la qualificazione de­
g l i  osservatori ne risulterà mig l io rata, nel 
senso che avremo informazioni da persone 
la cui credibi l ità non potrà venire messa in 
discussione nel suo insieme? 

Dr. Hynek: Naturalmente mi piacerebbe pen­
sare e sperare che ci troveremo di fronte 
a testimoni più credibi l i. 

lntervistatore: Si riferisce ad aviatori, tecnici, 
scienziati e gente de l genere? 

Dr. Hynek: Sì. 
lntervistatore: Dal l 'uscita de l film si è avuto un 

intensificarsi degl i  avvistamenti? 
Dr. Hynek: Non vi è stato un aumento ne l 

numero del l e  segnalazioni odierne. Teme­
vo che gente che prima d'ora non aveva 
mai alzato g l i  occhi al cie lo  sarebbe uscita 
dal cinema così coinvolta e influenzata da 
cominciare a riferire ogni sorta di scioc­
chezze. Si è verificato, comunque, che 
stiamo ottenendo un aumento nel numero 
del le  segnalazioni di vecchia data, ovvero 
persone che ci dicono: "non lo avevo mai 
riferito prima, ma ... ". Roba di questo ge­
nere. 

lntervistatore: Prevede una nuova ondata di 
avvistamenti? Ritiene che ci se ne debba 
attendere una, causata da tutto questo? 

Dr. Hynek: Si tratta di un discorso puramente 
speculativo. Onestamente non saprei. 

lntervistatore: E' la sua espressione "incontri 
ravvicinati de l terzo tipo" che Steven 
Spielberg ha usato per il tito lo de l suo 
film. Come vi siete trovato coinvolto in 
questo monumentale progetto a l l 'inizio? 

Dr. Hynek: Bene, Spielberg mi chiese di col ­
laborare ed io ero piuttosto riluttante al­
l'inizio, ritenendo che essere coinvolto in 
una iniziativa di Hollywood avrebbe po­
tuto sminuire la mia credibil ità scientifica. 

lntervistatore: In altre paro le aveva paura che 
la gente potesse dire: "guarda, i l  dr. Hy­
nek, è andato ad Hollywood, a fare la  
prima donna"? 

Dr. Hynek: Esatto. Comunque, incontrai 
Spielberg e mi resi conto parlando con lui 
di quanto avesse approfondito il proble­
ma. Ha l etto molto e si è occupato perso­
nalmente del fenomeno. 

lntervistatore: Dove e quando lo incontrò? 
Dr. Hynek: La prima volta fu a Hol lywood, 

in casa di Ju l ia Phi l l ips, una dei produt­
tori. Poi mi sono visto con lui a New 
York parecchie volte. Naturalmente ho 
letto tutte le varie sceneggiature origi­
nali esprimendo il dovuto commento 
qua e là, specie per quanto riguarda l 'a­
spetto aeronautico e radio-astronomico. 

lntervistatore: Ritiene che qualche cambia­
mento avrebbe potuto o dovuto rendere i l 
film più accurato? 

Dr. Hynek: In certi punti e in termini re lati­
vamente secondari. Non avrei pensato di 
suggerire alterazioni profonde. Vo levo so­
lo  essere certo che il film non distorcesse 
i l senso del  problema Ufo. 

lntervistatore: Da un punto di vista obiettivo, 
dimenticando per un attimo di essere sta­
to coinvolto nel la  sua realizzazione, quan­
to ritiene sia accurato " Incontri ravvicina­
ti" rispetto alla  realtà di effettivi avvista­
menti? 

Dr. Hynek: La parte finale è puramente spet­
tacolare e ipotetica. Si tratta per lo più 
di fantasia, nella prima parte vi sono ma l­
tissi mi spunti presenti i n segnalazion i ufo­
logiche, come ad esempio le bruciature 
cutanee, l'arresto delle auto, le luci splen­
denti. E gli stessi umanoidi sono stati 
realizzati sulla base di effettive testimo­
nianze. 

lntervistatore: Si sono avuti casi in cui gli Ufo 
hanno causato dei black-out come quando 
nel fi lm spengono le luci di Muncie nel­
l' Indiana? 

Dr. Hynek: Bene, sembra che tali casi siano 
stati effettivamente riferiti. Ma stabi l ire 
e provare che loro causa sia stata un 'Ufo 
è un'altro discorso. Vorrei sottolineare 
però, poiché mi avete chiesto all'inizio 
perché mi sonÒ prestato al i  'iniziativa che è 
stato soltanto dopo essermi reso conto 
dell'effettivo interesse di Spielberg per lo 
argomento e del fatto che sarebbe stato 
lui a dirigere il film che ho accettato di 
dargli una mano. Inoltre ho ritenuto che 
in qualità di consulente tecnico sarei stato 
in grado di disporre di un valido veicolo 
per rendere noto al pubblico il lavoro del 
nostro "Center for Ufo Studi es". 

lntervistatore: Per quanto riguarda il film può 
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menzionarmi qualche caso specifico da cui 
Spie lberg abbia ricavato dei dati per la  
sceneggiatu ra? 

Dr. Hynek: I l  fi lm è sostanzialmente un in­
sieme di più episodi ricol l egabil i  al la realtà 
de l l a cronaca. Prendiamo ad esempio le 
bruciature cutanee. Sono state riferite pa­
recchie dozzine di casi de l genere. Vedete, 
Spie lberg ha letto abbastanza da percepire 
il senso dei vari fatti, senza per questo do­
versi rifare a nessuno di essi in particolare. 
Con lo scuotimento e lettromagnetico de l ­
le  cassette posta l i  metal l iche, ad esempio, 
devo dire che ha conferito alla cosa un to­
no drammatico, in una sequenza molto ec­
citante; ma che niente di così drammatico 
è stato ma i riferito. 

lntervistatore: Ma si sono avuti dei casi in cui 
g l i  apparati e l ettrici sono finiti in ti lt. Mi 
ricordo que l lo avvenuto nel Connecticut 
7 o 8 anni fa in cui un Ufo sorvolò un'abi­
tazione nel la quale i l frigorifero impazzì. 
Lo sportel lo si aprì e tutto il contenuto ne 
fuoriuscì mentre il ghiaccio fondeva e in­
tanto, ricordo dalle notizie de l la stampa, 
il tostapane si era arroventato,in conco­
mitanza con tutta una serie di altri strani 
fenomeni. 

Dr. Hynek: E' certo che apparecchiature e l et­
triche abbiano subito interferenze, o 
quanto meno è certamente stato riferito 
che l e  abbiano avute. Vorrei solo essere 
presente al verificarsi d i qualcosa del ge­
nere in modo da poter dire di aver lo  con­
statato direttamente. Ogni informazione 
in mio possesso mi è pervenuta tramite 
indagini svo lte da altri. 

lntervistatore: Mi ricordo che un paio di anni 
fa un agente di polizia dette la caccia ad 
un Ufo dall'Chio fino al la  Pennsylvania 
a 140 chilometri l'ora. In  "Incontri rav­
vicinati" e/è un episodio in cui un/auto­
pattuglia della polizia si trova in una si­
tuazione analoga, inseguendo i f/dischi" 
ad incredibi le  ve locità. 

Dr. Hynek: Vi sono stati mo ltissimi casi del 
genere/ ma non direi che Spie lberg si sia 
riferito ad un particolare episodio. In  qua­
si tutti gli eventi de l fi lm abbiamo un in­
sieme di vari casi riferiti. Si sono avuti 
molti inseguimenti da parte de l la poli­
zia e altre. E ci sono stati molti casi in 



cui piloti di aerei si sono rifiutati di se­
gnalare quanto avevano visto. 

lntervistatore: Secondo un articolo apparso 
nell'ultimo numero della rivista "Penth­
ouse", Steven Spielberg sostiene che pri­
ma della realizzazione del film avrebbe 
avuto una serie di strani sogni in cui a­
vrebbe visto la "astronave-madre" della 
scena finale come poi appare sullo scher­
mo. Chi ha percepito la presenza degli 
Ufo ha avuto strani sogni precognitivi e­
ventualmente collegabili a questo fatto? 

Dr. Hynek: Si, effettivamente. La precogni­
zione sembra essere segnalata in varie oc­
casioni. 

lntervistatore: Questo potrebbe sembrare az­
zardato, ma pensa che gli occupanti degli 
Ufo potrebbero avere in qualche modo in­
serito nella sua mente alcune delle delle 
cose che si vedono infine nel film? 

Dr. Hynek: Bene, ogni ispirazione e qualsiasi 
genio creativo potrebbe essere ricollegabi­
le a questo ordine di idee. In altri termini, 
come ebbe Mozart, o Shakespeare, l'ispi­
razione per realizzare parte di quanto han­
no prodotto? E' un'idea fantastica e sti­
molante sarebbe bella se fosse vera. Sup­
pongo che potrebbe esserlo. Ma personal­
mente non avanzerei una teoria si mi le. 

lntervistatore: Adesso, lei appare sullo scher­
mo durante l'atterraggio finale dell'astro­
nave-madre. Dove fu girata questa sequen­
za e come reagirono emotivamente gli at­
tori e le attrici durante la ripresa di queste 
scene così emozionanti? 

Dr. Hynek: La scena è stata filmata in un 
grande hangar a Mobile, in Alabama. Ri­
tengo che i componenti del cast vi furono 
coinvolti piuttosto superficialmente. Non 
vi era alcuna particolare tensione emotiva 
sul set. 

lntervistatore: L'immagine dell'astronave-ma­
dre era effettivamente proiettata sopra di 
voi in modo da vederla durante le rispre­
se? 

Dr. Hynek: No, in realtà non vi era nulla del 
genere, a parte la porzione inferiore. Il 
tutto fa parte dei magici effetti speciali 
di Douglas Trumbull. 

lntervistatore: Così durante le 'riprese di que­
sta sequenza e mentre lei era sul set non 
sapevate verso che cosa alzavate gli occhi? 
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Le nostre analisi 

l CASI DE L LA SARDEGNA 

Fra il 28 e il 30 ottobre 1977 numerosi quo­
tidiani italiani hanno riportato una sensazio­
nale notizia. Vediamo/a nella forma in cui la 
ha riferita, il 30 ottobre, IL  RES TO DE L 
CA R LINO: 

Dopo il rapporto di una base dell'aeronautica 
O R  A A N C H E l L M l N l ST R O 
S' I NT E R E SSA DI UFO LOG I A  
Roma, 29 - Chi avvista un Ufo a chi lo deve 
segnalare? Al ministero della Difesa non esiste 
un ufficio che si occupi in particolare dell'ar­
gomento (come avviene per esempio al Pen­
tagono): "Occuparsi di questo complesso 
problema costerebbe molti soldi - ci hanno 

SEGUE A PG. 7 

Dr. Hynek: Bene, Spielberg me lo aveva de­
scritto e dunque sapevo che dimensioni 
avrebbe dovuto avere e abbastanza di co­
me avrebbe dovuto presentarsi.· l n sostan­
za ne avevo un'idea piuttosto precisa. 

lntervistatore: Che ne pensa del fatto di esser­
si trovato nello stesso film? 

Dr. Hynek: Si è trattato solo della possibi­
lità di una fugace comparsa alla Alfred 
H itchcock, per così d ire. 

lntervistatore: Come ufologo serio che guar­
da al prodotto finale è contento del modo 
in cui il film è riuscito? 

Dr. Hynek: Si. Penso che sostanzialmente 
vada considerato come spettacolo e non 
come una specie di documentario. Ma 
non per questo è soltanto fantascienza. 
E' una combinazione estremamente inte­
ressante. Mi chiedo se avete capito che 
Spielberg ha presentato i fenomeni Ufo 
su tre piani distinti: su quello dello scien­
ziato, il francese Claude Lacombe; quindi 
su quello emotivo di un Roy N eary, 
certo non un intellettuale, ma in grado 
di precognirli emotivamente e infine su 
di un terzo piano, quello del bambino che 
non richiede spiegazione alcuna e. anzi si 
diverte di fronte a tale raltà sapendo auto­
maticamente tutto. Spielberg si è ricor­
dato dell'affermazione evangelica "a meno 
che non torniate fanciulli, non entrerete 
nel regno dei cieli". è questa meraviglia 
di fanciullo quella che mi sembra in fondo 
la componente più interessante del film. 

detto - e purtroppo non abbiamo fondi 
sufficienti". 
E la questura? Eventuali segnalazioni sugli 
Ufo verrebbero raccolte dal "113": "Una 
volta accertato che non si tratta di un visio­
nario, raccoglieremmo i l suo racconto", ci 
ha detto il capo della- sala operativa. Finora, 
tuttavia, non è mai accaduto. 
In definitiva, comunque, le centinaia di se­
gnalazioni in materia di dischi volanti che si 
sono succedute negli ultimi anni si sono perse 
per la strada, non hanno trovato un indirizzo 
comune, anche quelle che apparivano partico­
larmente verosimili, poiché le consuete ri­
strettezze del bilancio della Difesa non hanno 
finora consentito di organizzare sull'argomen­
to un ufficio-studi con il compito di racco­
gliere, selezionare e catalogare, e se del caso, 
svolgere accertamenti sugli avvistamenti. 
Questi come si sa sono stati numerosissimi 
durante l'estate soprattutto in alcune regioni, 
al punto da interessare gli ufologi di tutto 
i l mondo, incuriositi dalla frequenza delle se­
gnai az io n i che hanno interessato l'l tal i a. 
Con l'inizio dell'àutunno sembrava che gli 
Ufo ci avessero dimenticati; se nonché ieri, 
in Sardegna, c'è stato un avvistamento, e 
le circostanze parti_colari in cui è avvenuto, 
sembrano conferi re all'episodio un carattere 

Elmas (Cagliari). Tre componenti la squadriglia di elicotteri 

che erano in volo d'addestramento notturno la sera di giovedì 

27. Da sinistra: il sergente Corrado Giannelli, il maggiore 
Francesco Zoppi e il capitano Romolo Romani. 
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Cagliari. Il maggiore Francesco Zoppi, Comandante del 210 

Gruppo Squadroni Orsa Maggiore. 

particolarmente indicativo, e stimolare più 
di altri la curiosità degli appassionati. La se­
gnalazione è stata fatta da un colonnello del­
l' Aeronautica, e avallata da a Itri ufficiali. 
Ce n'era abbastanza per smuovere il comando 
generale dell'Aeronautica, che infatti ha 
deciso di svolgere una indagine per accertare 
tutti i particolari dell'episodio. 
E' la prima volta, ma la decisione del mini­
stero della Difesa, potr�bbe indicare l'inten­
zione di considerare -d'ora in poi -con at­
tenzione maggiore il complesso e tuttora 
misterioso argomento dei disc h i volanti. 
L'avvistamento è avvenuto ieri nel cielo della 
base aerea di Elmas, in provincia di Cagliari. 
Un misterioso oggetto luminoso ha inseguito 
per oltre cinque minuti due elicotteri che ef­
fettuavano una esercitazione. Procedendo a 
bassa velocità l'oggetto, che emanava una in­
tensa luce arancione, ha seguito i due velivoli 
ad una altezza di circa trecento metri. l due 
elicotteri hanno immediatamente segnalato 
al comando dell'aeroporto il fenomeno, che 
del resto era stato già notato anche da terra. 
Il colonnello Giomaria, capo dell'ufficio ope­
razioni della base aerea ha immediatamente 
dato l'allarme decidendo di fare alzare in volo 



un jet per osservare da vicino l 'oggetto miste­
rioso; ma prima che ciò fosse possibile questo, 
al l'improvviso, s'è allontanato, ad una velo­
cità e l evatissima. Le apparecchiature de lla 
torre di contro llo lo  hanno seguito finché è 
scomparso. 
l primi accertamenti effettuati dal responsa­
bil e  dell'aeroporto, colonne l lo Mario D'An­
ge lo, hanno consentito di stabi l ire che in 
quel momento nessun aereo civi l e  o mi l itare 
volava sul cie lo del la base aerea di E lmas. D'al­
tra parte nessuna comunicazione radio e ra 
stata ricevuta dagli apparati de ll'aeroporto. 
" L'oggetto si è allontanato ad una velocità 
- hanno detto gli ufficiali di E lmas - che 
nessun ve livolo in tutto il mondo possiede. 
I l  comandante de l  l 'aeroporto ha inviato in 
nottata un rapporto al comando gene rale  
dellf\eronautica ed al  ministero della Difesa, 
che oggi ha comunicato l'inizio di una indagi­
ne per accertare la natura de l l'oggetto miste­
rioso. 
L'Ufo è così ufficialmente entrato anche a 
palazzo Baracchini. 

Ettore Sanzò 

Successivamente alle segna/azioni dei quoti­
diani, del caso si occupavano anche alcuni 
rotocalchi a grande tiratura, come il settima­
nale uGente" n. 46 del 19 novembre 1977: 

Cagliari: inchiesta ufficiale  sui "dischi volanti" 
ANCHE IL MINISTRO CREDE AGLI UFO 

di Giuseppe Randazzo 
In Sardegna hanno visto gli Ufo. Mitomani? 
Visionari? Buontemponi i n vena d i bur le? 
No, stavolta le inquietanti testimonianze 
sembrano attendibili, al punto che il Coman­
do genera le de l l 'Ae ronautica e il ministero 
della Difesa hanno disposto un'inchiesta al 
fine di raccogliere dati il più possibi l e  esatti 
per poter trarre conclusioni ufficial i. 
I l  primo avvistamento è avvenuto a l l 'aeropor­
to di Cagliari Elmas alle ore 17,35 del 27 
ottobre scorso da parte di alcuni militari 
in volo di addestramento a bordo di e l icot­
teri dell' Esercito. I l  fenomeno, che è stato 
osservato anche da ter ra da decine di persone, 
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si è ripetuto il 2 novembre, ma questa volta 
la notizia è trape lata soltanto ufficiosamente. 
Le autorità militari, infatti, hanno preferito 
mantenere il segreto per evitare inuti li allar­
mismi. 
"Per natura", ha detto dopo il primo avvista­
mento il colonnello Mario D'Angelo, coman­
dante del la base "sono abituato a tenere i 
piedi per te rra e a non !asciarmi impressionare 
da questi fatti; ma è innegabile che l 'episodio 
di giovedì 27 ottobre sia difficile da spiegare. 
Ho controllato di persona e ho appurato che 
in quel momento non c'erano aerei in volo. 
L'unica spiegazione possibile è che si trattasse 
di un aereo levatosi in volo al largo de ll'iso­
la, probabilmente da una portaerei. Forse il 
velivolo si è trovato in difficoltà e ha improv­
visamente perso quota senza avere la possi­
bi l ità di comunicare con la torre di controllo. 
Comunque c'è da tener presente che all'ora 
de l tramonto la luce gioca brutti scherzi". 
Que l la del colonne l lo D'Angelo è una dichia­
razione ufficia le  fatta nel le  ore immediata­
mente successive a l l 'avvistamento. Si saprà 
in seguito che nel pomeriggio del 27 ottobre 
nessuna portaerei incrociava al largo di Ca­
gliari o comunque nel la zona. La disposizione 
dell'inchiesta da parte del ministero è giunta 
solo quando le indagini preliminari non erano 
riuscite a dare una spiegazione logica dello 
strano fenomeno. 
Ma sentiamo le testimonianze dirette. 
"Ci eravamo levati in volo per un normale ad­
destramento a bordo di elicotteri", dice il 
maggiore dell 'ese rcito Francesco Zoppi, co­
mandante del 21° G ruppo Squadroni Orsa 
Maggiore "quando, a una quota di circa 300 
metri, ho visto davanti a me un cerchio lu­
minosissimo di colore arancione. Ho pensato 
a un fenomeno ottico, ma dal momento che 
anche il tenente Riccarde l l i, seduto accanto a 
me, aveva notato la stessa cosa, mi sono mes­
so in contatto radio con la torre di controllo. 
Mi hanno risposto che da terra non si vedeva 
nulla. I ntanto, que l cerchio di fuoco conti­
nuava a rimanere davanti a me e si spostava 
a una velocità pressocché identica a quella 
de l mio velivolo. Subito dopo ho chiesto 
conferma ag li  a ltri e l icotteri de l la formazione: 
da uno dei due avevano visto la stessa cosa 
che avevo visto io, mentre dal l'altro, pilotato 
da l capitano Romolo Romani, non avevano 
visto niente. Poi la luce è sparita a una velo-

cità che nessun velivolo di questo mondo 
possiede. 
"Ho richiamato la torre di controllo e ho ap­
preso che nel frattempo la luce era stata no­
tata da altre persone che ci seguivano con il 
cannocchiale. I l  radar però non aveva avvi­
stato niente. E ra tutto molto strano, ma non 
era il caso di azzardare ipotesi. Quando il 
sole è al tramonto questi avvistamenti sono 
passi bi li: si tratta di fenomeni ottici dovuti 
alla rifrazione dei raggi solari. Verso le 18,45 
ho rivisto per alcuni secondi quella  luce aran­
cione, poi più nulla. Escludo che si sia trattato 
di un aereo o di un pallone sonda. Ne l  primo 
caso, il radar avrebbe dovuto accertare il se­
gnale. I l  secondo caso è ancora più improba­
bile perché, alla quota di avvistamento, il pal­
lone non avrebbe potuto allontanarsi a una 
ve locità così elevata". 
Gli ufficia li che hanno avvistato l 'Ufo evitano 
di fare commenti fantascientifici e si limitano 
a descrivere ed esami n are i l fenomeno così 
come lo hanno osservato, anche se non se la 
sentono di escludere ipotesi suggestive. "Quan­
do non sj riesce a dare una spiegazione logica 
a un fenomeno del genere", dicono, "ogni 
ipotesi è possibi l e. Un fatto comunque ri­
mane inconfutabile: abbiamo visto un oggetto 
stranissimo, e non siamo stati solo noi a ve­
de rlo. Adesso tocca agli esperti dare un pare­
re, se saranno in grado di farlo con gli ele­
menti di cui dispongono". 
Come abbiamo detto all 'inizio, l 'oggetto mi ­
ste rioso è stato avvistato a lla stessa ora sia 
alla base di E lmas che in altre zone di Cagliari. 
Ecco che cosa d ice i l professar  Paolo La i, 
insegnante di l ingue a San Gavino e abitante 
nel capoluogo sardo in via dei Giudicati: 
"Chi mi conosce, sa che non sono un visio­
nario o un mitomane. Per la  verità, avevo 
deciso di non dire niente a nessuno, nemmeno 
a mia moglie, per evitare di essere preso in 
giro. Ma quando ho letto sui giornali le dichia­
razioni di persone autorevoli e degne di fede, 
ho voluto dare anch'io il mio contributo. 
Dunque, le cose sono andate così: giovedì po­
meriggio, poco prima delle 17 ,30, e ro in via 
Bocaredda. Avevo appena parcheggiato la 
macchina e mi stavo chiedendo perché parec­
chi automobil isti avessero già acceso g l i  anab­
bag lianti. Ho a lzato lo sguardo per vedere 
se l'illuminazione stradale  era in funzione e 
ho visto l'oggetto. Non so come descriver lo. 
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Forse una palla di fuoco è abbastanza precisa 
come immagine. Emanava una luce intensis­
sima di colore arancione con sfumature gia l ­
lastre e sfrecciava a grande ve locità ne l cielo. 
Tutto è durato pochi secondi. Non ho mai 
creduto e non credo agi i extraterrestri: mi 
pare logica l 'ipotesi che possa essersi trattato 
di un velivolo a bassa quota". 
O ltre a que lla de l professar Lai ci sono decine 
e decine di testimonianze tutte coincidenti 
sia negli  orari che nella descrizione de llo stra­
no oggetto. Queste testimonianze, assieme 
ai rilevamenti tecnici, sono adesso al vag lio 
degli esperti del ministero de l la Difesa. 
Intanto il Centro Ufologico Nazionale aveva 
tempestivamente iniziato i suoi controlli 
nel riserbo delle sedi più appropriate e dirette, 
caratteristiche dell'ambito aeronautico e della 
Difesa. Mentre in Sardegna si muovevano i 
servizi segreti, alle meticolose e valide inchie­
ste nonostante tutto ugualmente esperite 
in /oca da Giorgio Metta, direttore della Se­
zione sarda del Centro Ufologico Nazionale, 
si sommava dunque un'azione silenziosa ma 
efficace tesa responsabilmente a confermare 
le notizie pervenute al Centro da vari canali 
di informazione, secondo cui aeromobili di 
luminosità arancione e di forma o va ida/e 
sarebbero stati segnalati più volte in zona, 
anche successivamente. 
Articoli come quello di //Gente", contenente 
fra l'altro una lunga intervista con il dr. 
Roberto Pinotti, vicepresidente del Centro 
Ufologico Nazionale, non dovevano però 
concludere la polemica. Si parlava, infatti, 
di ulteriori segna/azioni del genere su Cagliari­
Elmas. Logico dunque che, a circa un mese di 
distanza dall'episodio, varie /flettere al diret­
tore" riproponessero la questione sulla stampa 
quotidiana. Riportiamone qui una a titolo 
emblematico: 

I l  Tempo - 27 dicembre 197 7 
SILENZIO SULL'UFO 

Oltre un mese fa la stampa ha riferito la  pre­
senza di un aeromobi le  non identificato -
rilevata da personale mi litare in missione di 
esercitazione - nel cie lo di Cagliari- E lmas. Sul 
caso, confermato da più parti, è stata aperta 
un'inchiesta ufficiale - la prima in I talia 
sugli Ufo (oggetti volanti non identificati) 



-le cui conclusioni non sono però state rese 
note' 
Che cosa, in barba alla nostra difesa nazionale, 
è penetrato in quella occasione nel nostro 
spazio aereo? Un apparecchio sovietico? 
Una sonda extraterrestre? O i l prodotto di 
quale tecnologia? 
Molti sarebbero curiosi di saperlo. E attendo-
no una risposta. 

Leonardo Pinzauti 
Fiumicino ( Roma ) 

Di fronte a tali sollecitazioni da parte della 
stampa, il ministero doveva dunque uscire 
allo scoperto. Qualche giorno dopo su alcuni 
quotidiani appariva così la seguente notizia: 

L'UFO ERA UN AEREO MILITARE 

Roma, 5 gennaio 
Non era un aereo misterioso né tantomeno 
un Ufo l'oggetto volante che il 27 ottobre 
scorso verso sera attraversò il cielo di Cagliari, 
ma un normale aereo militare impegnato in 
una esercitazione. 
Lo si deduce da un comunicato del ministero 
della difesa a proposito delle recenti richieste 
di alcuni lettori di quotidiani che ricordavano 
gli accertamenti disposti dallo stesso mini­
stero in seguito alla segnalazione fatta dal 
personale della torre di controllo dell'aero­
porto di Cagliari- Elmas e dai piloti di due 
elicotteri in volo. 
Le prime indagini sono bastate per chiarire 
che "l'esercitazione era stata erroneamente 
interpretata dal personale che ha segnalato 
l'avvistamento" anche per le non perfette 
condizioni di visibilità. 

La Nazione - 6 gennaio 1978 

Più precisamente, il testo del comunicato 
stampa fornito all'ANSA dal ministero della 
Difesa diceva testualmente: 

Gli organi di stampa hanno recentemente 
pubblicato il desiderio di alcuni lettori di a­
vere chiarimenti sulla presenza di un aeromo­
bile non identificato rilevata nel cielo di Ca­
gli ari la sera del 27 ottobre 1977. A tale pro­
posito ambienti qualificati del ministero della 
difesa hanno precisato che nessuna inchiesta 
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Dossier retrospettivo 

I N C O N T R I R AVV I C I N AT I  D E L  T E R ZO 
T I PO I N  I TA L I A: 
R APPO RTO D E F I N I T I VO D E L  C E NT R O  
U F O LO G I CO N AZ I O N A L E  S U L C ASO 
" LOTT I" (1954) 

I NT E RV I STA A ROSA LOTT I I N  D A I N E L­
LI (fatta dai consiglieri Roberto Pinotti e 
Pier Luigi Sani domenica 11 dicembre 1977) 

La signora Rosa Lotti in Dainelli abita attual­
mente in una casa colonica di nuova costru­
zione nei pressi di una località di cui ci è stato 
chiesto di non menzionare il nome in questa 
sede. R icevuti gentilmente dalla teste e dal 
di lei marito Vittorio Dainelli, i due inquirenti 
hanno avuto con essi un colloquio di circa 2 
ore (fra le 1 O e le 12 del mattino ) . 

SEGUE A PG. 1 1  

ha avuto luogo sull'avvistamento perché dai 
primi accertamenti effettuati dagli enti com­
petenti è risultato trattarsi di un aeromobile 
impegnato in una normale esercitazione aerea. 
Tale esercitazione è stata erroneamente inter­
pretata dal personale che ha segnalato l'avvi­
stamento anche per le non perfette condi­
zioni di visibilità dovute al crepuscolo. 
Roma, 5/1 /1978 
(Testo fornito al C U N  il 7/1/1978 dal Gabi­
netto del Ministro della Difesa ) 
Del comunicato di cui sopra, dichiaratamente 
emesso per tacitare le richieste dei lettori 
degli organi di stampa, il Centro Ufologico 
Nazionale può solo sottolineare il carattere 
volutamente vago e generico. Con l'espres­
sione uaeromobile impegnato in una normale 
esercitazione aerea" non viene infatti precisa­
to né il tipo né la nazionalità del mezzo vo­
lante, contrariamente ad ogni prassi e logica 
(visto il dichiarato carattere ""normale" della 
cosa). E ciò non casualmente, perché il mini­
stro non sa in realtà a cosa riferire il "traffico 
sconosciuto" che ha effettivamente interes­
sato, almeno fra il 27 ottobre e il 5 novem­
bre, la . zona di Cagliari-Elmas. Di ciò il 
Centro Ufologico Nazionale ha raccolto le 
prove più dirette e inconfutabili (anche se 
al momento non pubblicabili su queste pa­
gine) e si rende conto altresi della situazione 
particolare di Palazzo Baracchini. Noi non 
vogliamo mettere in difficoltà nessuno, e 
a chi di dovere diamo anzi comprensione e 
leale collaborazione, in termini responsabili. 
Ma chiediamo .. per il futuro, di non indietreg­
giare di fronte all'evidenza. 

Sono state ottenute, a proposito dell'avvista­
mento del 1 ° novembre 1954, le seguenti pre­
cisazioni (ogni altro particolare non citato nel 
presente rapporto corrisponde a quanto già da 
tempo è noto attraverso i giornali e la prece­
dente intervista realizzata dal consigliere Siro 
Menicucci e dagli i

.
nquirenti della Sezione 

di Prato (cfr. " Notiziario U F O" n. 44, marzo 
aprile 1972, pgg. 11-15). 
1) La teste, oggi sessantaquattrenne ma sem­
pre in ottime condizioni di lucidità e di sa­
lute, ha confermato in pieno la relazione della 
sua esperienza così come è stata riferita dal 
dr. Pinotti nel suo libro "Visitatori dallo spa­
zio" ( Armenia, Milano 1977, pagg. 168-171). 

Erano le 6,30 del primo novembre 1954. In 
quella mattina di festa la contadina Rosa Dai­
nel/i, quarantenne, madre di quattro figli, si 
era levata di buon'ora per recarsi al cimitero 
e alla chiesa di Cennina, una borgata nei pressi 
di Bucine, in provincia di Arezzo. Lasciato 
il podere "La Collina", situato fra Cennina e 
Capànnole, ave abitava, la Dainelli si avviò 
giù per un viottolo che, per campi e boschi, 
l'avrebbe portata a Cennina. Aveva con sé 
un mazzo di garofani destinati all'altare della 
Madonna Pellegrina. 
Per non sporcare le scarpe della festa, la don­
na camminava scalza, tenendo in mano le 
calze e le scarpe, che avrebbe infilato appena 
in vista dell'abitato. Giunta in una piccola ra­
dura, rimase paralizzata dalla sorpresa. 
Vicino ad un cipresso, appoggiato al suolo, si 
trovava un grosso oggetto metallico di colore 
bruno e simile ad un fuso, composto di due 
strutture coniche aventi la base comune. Nella 
parte centrale, l'ordigno si presentava con due 
oblò opposti fra loro, al centro dei quali 
si apriva uno sportello che lasciava intravedere 
nell'interno due seggiolini posti di schiena ed 
orientati in direzione degli oblò stessi. La 
donna non aveva mai visto nulla di simile. 
Improvvisamente, da dietro l'oggetto sbuca­
rono due esseri dall'aspetto umano, alti cir­
ca un metro. Indossavano una combinazione 
grigia, tutta d'un pezzo, della quale facevano 
parte anche le scarpe. Sulla tuta si notava inol­
tre una specie di giubba chiusa fino al collo 
da bottoni luccicanti e, sulla schiena, una 
mantellina anch'essa grigia. La tuta era piut-
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tosto attillata, quasi come una calzamaglia. 
Non più alte di un bimbo di cinque anni, le 
due creature erano perfettamente proporzio­
nate nelle forme. Si trattava, insomma, di 
due uomini in miniatura. 
Il viso di entrambi era scoperto. Aperto, sor­
ridente, cordiale, era del tutto privo di peluria 
e decisamente maturo. Il naso regolare, gli 
occhi vivi ed intelligenti, una dentatura per­
fetta; la Dainelli rimase colpita dalla loro e­
spressione calma e rassicurante. Le loro te�te 
erano parzialmente coperte da una specie di 
casco per alcuni versi simile a quelli dei piloti 
dei nostri aerei militari. Le orecchie erano in­
fatti coperte da due dischi di una sostanza si­
mile al cuoio (una cuffia?) costituenti un tut­
to unico con una fascia dello stesso materiale 
che cingeva le loro fronti. 
Avvicinatisi, i due presero a gesticolare e, 
apparentemente decisi ad intavolare una sia 
pur rudimentale conversaziooe, emisero dei 
suoni incomprensibili per la donna. Erano 
parole brevi, in cui ricorreva, a detta della Da­
m'el/i, la lettera ""/'' combinata con vari dit­
tonghi. Ne risultava ur, suono dolc(J e musi-

Ricostruzione grafica di Walter Molmo (dalla ''Domenica 

del Corriere", 1954) 

cale, tipico delle lingue orientali ed in appa­
renza simile al cinese. La donna era impietrita 
dalla sorpresa. Ad un certo momento le due 
creature tolsero di mano alla contadina i 
fiori ed una calza, e, sorridendo, gettarono il 
tutto all'interno del fuso attraverso il portel­
lo aperto. Quindi, allontanatisi dalla Dainelli, 
si avvicinarono nuovamente all'oggetto ed uno 



di loro, quello all 'apparenza più anziano, pre­
se forse da sotto di uno dei sedili, un ogget­
to

, 
tondo e di color marrone scuro. Se lo portò 

quindi al petto, puntando/o verso la donna. 
La Dainelli pensò che volesse farle una foto­
grafia . 
Fu allora che la contadina, approfittando del­
la distanza che si era stabilita fra lei e le miste­
riose creature, si diede ad una fuga precipi­
tosa, comprendendo che gli esseri che le si tro­
vavano di fronte non potevano avere nulla 
a che fare con la specie umana. 
Percorsi un centinaio di metri di corsa, Rosa 
Dainelli si voltò indietro a guardare e vide che 
gli "omini" erano ancora là con il loro fuso. 
In pochi minuti, raggiunse trafelata l 'abitato. 
Giunta in chiesa, la donna raccontò tutto dan­
do libero sfogo alla propria emozione. Tutti 
a cominciare dal parroco don Guido Be/ardi 
che conosceva la sua parrocchiana come una 
persona equilibratissima, rimasero estrema­
mente impressionati dal suo racconto che 
fu poi verbalizzato dai carabinieri. Il fatto, 
comunque, doveva trovare subito dopo una 
serie di autorevoli conferme. Da punti diversi, 
numerosi testimoni osservarono un oggetto 
volare sul posto. Un 'operaio di San Leonino, 
che si trovava nelle vicinanze a caccia, descris­
se da una zona di Ambra l 'atterraggio, in lon­
tananza, di un 'ordigno luminoso. Il fiori­
cultore Andrea Livi vide in cielo su Bucine 
"un 'affare rossastro a forma di cono ", appa­
rentemente proveniente da Firenze e diretto 
verso Siena. l l muratore Romualdo Berti 
dichiarò anche egli di avere visto un corpo 
volante luminoso simile ad un sigaro che, 
sprigionando fiammelle dalla coda si alzò 
verticalmente dal bosco di Cennina. L 'im­
piegato della Corte d 'Appello di Firenze 
Luigi Dini, infine, segnalò di avere scorto uni­
tamente alla figlia, dalla terrazza della propria 
abitazione sita in Terranova Bracciolini, una 
"strana cosa" che dal Pratomagno si dirigeva, 
so/cando il cielo, verso Arezzo rallentando la 
velocità a poco a poco ed abbassandosi. l va­
ri testimoni concordarono tutti sull 'ora. 
Una successiva e determinante conferma 
dell 'esperienza della Dainelli venne nei giorni 
successivi da due ragazzi di 6 e 9 anni. Il più 
piccolo dei due, Ampelio Torzini, che fre­
quentava allora la prima elementare, narrò in 
un "pensierino" in classe di essere stato testi -
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mone, col fratello maggiore, dell 'incontro 
della contadina con gli "omini" mentre, poco 
lontano, stava sorvegliando i maiali. La cosa 
fu segnalata dal suo maestro, il signor Giorgio 
An toni della scuola elementare di Ambra. 
Si apprese cosi che i piccoli avevano visto la 
donna "parlucchiare con gli omini " ed osser­
vato, scambiando/o però per un animale, il 
loro "fuso " a terra. Il fratello maggiore si 
era subito recato a chiamare il padre, ma al 
suo ritorno si poté solo constatare sul posto 
la presenza di una evidente traccia (un "bu­
co ") sul suolo, evidentemente lasciata dall 'or­
digno. 
Inoltre, la sera del primo novembre, a poco 
più di 17 ore dall 'incontro della Dainelli, 
un 'Ufo dalle medesime caratteristiche "fuso" 
fu segnalato da tre punti diversi della stessa 
zona da ben 9 persone. Coincidenza? Tutto 
sembra escluderlo. 

2) A proposito de l la d iscordanza fra l'ora in­
dicata nel fonogramma de i carabinieri (vedi 
"La Nazione" del 2 novembre '54} ,  che r isul­
tava 7 ,30, e que l la r iportata invece dai cronisti 
dell'epoca, e cioè 6,30, la teste ha confermato 
quest'ult ima. Stava infatti recandosi al la Mes­
sa a Cennina (presumibilmente a l la Messa del­
le  7 ,00) e portava un mazzo di garofani da 

_
of­

fr ire alla Madonna ( in que l giorno a Cennma 
c'era festa per la presenza della statua de lla 
"Madonna Peli egr i n a"). Si può sta bi l ire con 
sufficiente appross i mazione che l ' incontro 
con gli "occupanti" s ia  avvenuto intorno alle 
6,45. R ichiestole  se era g ià giorno, la teste 
ha ri sposto che ci si vedeva già bene "bruz­
zico"). 
3) Nel percorrere il sentiero nel bosco di 
Ambra, che sale verso la cima della collina 
dove si trova Cennina, la teste portava in ma­
no le calze e le scarpe (per non rovinarle a 
causa de lle "scope" e de i "cespugli"): Calzava 
però delle "ciabatte". 
4} Arr ivata nei pressi della radura dell ' in­
contro, quello che la donna vide per prima 
cosa fu la parte superiore del "fuso" (quella 
inferiore essendo ancora nascosta dai cespu­
gli). So lo dopo qualche altro passo, l' intera 
radura si rese v is ibile. Ne i  press i di un grosso 
cipresso (osserva bi le ancora, a d istanza, dal­
l 'attuale abitazione della Lotti in quanto l 'al -

bero svetta i so lato a l  di sopra de lla boscaglia 
che r icopre la coll ina di  Cennina), poté al­
lora scorgere chiaramente in pos izione verti­
cal e, a una distanza di  circa 12 metr i, tutto 
il "fuso", color "marrone cuoio", l e  cui di­
mens ioni, determinate dagl i inquirenti facen­
do rifer imento ai mobil i  present i nella stanza 
del colloquio, si possono valutare in circa 2 
metri di a ltezza ed in circa 1,20 di d iametro 
nella parte centrale (p iù "panciuta"): questa 
parte, a detta de lla teste, avrebbe infatti po­
tuto essere agevolmente abbracciata da un 
paio di persone di taglia normale unendo le 
braccia a cerchio. 
5) La teste pensò là per là ad un "baracchi ­
no" costruito (per r iporre gli arnesi) dagl i 
operai che in que l periodo stavano montando 
una l inea e lettr ica. Ma da dietro alcuni cespu­
gl i di g inestre che si trovavano dietro i l  "fu­
so" sbucarono due piccol i esseri che attraver­
sarono la radura e si diressero verso i l  sentiero 
tagliando la strada alla Lotti. 
6) La descrizione de i piccol i esser i è risul­
tata sostanzialmente conforme a quella r ife­
rita a suo tempo dai g iornal i. Erano molto 
picco l i, più piccol i de l la teste la  cui statura 
è certamente inferiore al metro e sessanta: 
quindi non più alti di 1 metro. I n  part ico­
lare: i l  l oro volto appariva accuratamente 
"rasato" (ne l senso che si notata l 'ombreg­
giatura di una barba molto fitta tag l iata di 
fresco). Erano sicuramente "persone in carne 
ed ossa, che muovevano le palpebre, sorride­
vano, parlavano". Su questo, la Lotti è tassa­
tiva: lo ha sostenuto con decis ione con tutt i,  
compreso i l  suo "padrone" di  allora ( il  mio 
"padrone l lo") che s i  mostrava scettico. Dava­
no l ' impress ione di  gente molto "i struita" 
e inte l l igente. Par lavano però in un linguag­
gio assolutamente incomprensib ile. La teste 
non ha confermato i suoni "liu-lia-loi" r ipor­
tati al l'epoca da i g iornali .  I l  mari to, s ig. 
Vittorio, ha invece asser ito che la moglie 
avrebbe a suo tem'po paragonato il linguaggio 
deg l i "ometti" a l lo "squittire " di uno scoiat­
tolo (ma la Lotti non ha mostrato di ricor­
dare questo part icolare). 
7 )  Uno dei due esseri rimase in disparte, con 
atteggiamento "guard ingo"; l'a ltro, il più 
"moretta" secondo l 'espressione usata dalla 
Lotti,  fu invece que l lo che le parlò e che le 
tol se (peraltro con dolcezza, senza vio lenza) 
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i f ior i e una calza ( il marito sostiene che furo­
no prese entrambe le calze ) . N e ll'afferrare 
gl i oggetti è presumibi l e  che l 'essere abbia toc­
cato o sfiorato la donna, ma coste i non è 
in grado di confermarlo. Entrambi g l i ometti 
apparivano "anziani ". R ich iesta di precisare 
questa espress ione, la Lotti ha stimato sui 50 
anni l 'età del suo interlocutore, sui 40 l 'altro . 
I l  "moretta" a lternava i l  col loquio con la te­
ste a scamb i d i  parole  con i l  compagno. 
8) Dopo averle  preso i f iori e la  cal za (o l e  
calze), l'essere avvol se i primi ne l l e  seconde, 
si avv.iò verso i l "fuso", aprì lo sportello 
(apparentemente di vetro) con una leggera 
pressione della mano ( lo sporte l lo s i  aprì 
verso l 'esterno de l fuso), e gettò dentro la 
sua "preda". 
9) La Lotti gli andò dietro reclamando la 
restituzione quanto meno del le calze "altri 
menti non posso entrare in chiesa"), ma l 'o­
metto parve non capire. Arrivata vicino al 
"fuso" (a c irca 2 metr i), la donna notò at­
traverso lo sportello aperto due piccoli se­
di l i  "tondi e piatt i", senza spall i era, opposti 
l'uno al l'a ltro e fronteggianti,  r i spettivamente, 
i due "oblò" rotondi che stavano ai f ianchi 
de l fuso. R i spetto ai sedi l i, g l i oblò erano 
un po ' più in alto. 

1 O) G l i  ometti furono sempre estremamente 
cordia l i e sorridevano quasi sempre. I l  l abbro 
superiore de l la loro bocca era fatto in modo 
che anche quando non r idevano si poteva in­
travedere la dentatura bianchiss ima e regolare 
(non s i  trattava, però, di un labbro "arric­
ciato al l ' insù", ma piuttosto di una confor­
mazione particolare: la  teste ha fornito un 
paragone ricorrendo all 'idea del "labbro le­
porino" , benché non s i  trattasse affatto di  
c iò} .  

11) Dopo aver deposto i fiori e l e  calze den­
tro il fuso, il "maretto" trasse fuor i (forse 
da sopra o da sotto un sed i l e }  un piccolo 
oggetto. R ichiesta di  descriverlo in dettagl io, 
la · Lotti ha fornito l e  seguenti preci sazioni:  s i  
trattava di una sorta di  "fagotto" color mar­
rone scuro (dava l 'idea della "carta" o del 
"cartone"), a forma di cilindro con le due basi 
arrotondate , dal la superf icie l i scia ed uni­
forme (ta le  anche ne l l e due estremità arro­
tondate }.  Le sue dimens ioni,  r icostruite con 
l 'aiuto di un fogl io di carta arrotol ato a tubo, 



sono state va lutate a circa 20 cm di lunghezza 
per 1 O cm di diametro. 
12) L 'ometto tenne l'oggetto con le due mani 
all'altezza dello stomaco, puntato longitu­
dinalmente verso la teste che si trovava in 
quel momento a circa un metro di distanza. 
Guardando alternativamente l'oggetto e la 
L otti, l'essere dette l'impressione di /,/voler fa­
re una fotografia". 
13) Fu a q uesto punto che l a  don na fu assa l ita 
da l timore di poter essere in qua l che modo 
danneggiata (le balenò perfino l'idea che vo­
lessero /,/ammazzarla"). Avvertì un / ,/tremito" 
o /,/vibrazione" diffusa in tutto i l corpo. Ha 
però negato che questa sensazione somig liasse 
ad una scossa e lettrica o ad un senso di "pa­
ra l isi". Essa ritiene che fossero solo brividi 
di paura. Quando giunse poi in paese, essa 
tremava a ncora. Le fu chiesto perché, e lei 
se ne  me ravigliò ( evidentemente non se ne 
rendeva conto).  
14) O rmai atterrita, la  teste decise di a nda r­
sene. Ritornò sul sentiero e riprese a sa l ire 
verso Cen nina. G l i omini non la  inseguirono. 
Ne l l 'a ndarsene, la donna ebbe l'impressione 
che il amoretto , le porgesse il misterioso og­
getto marrone, quasi volesse fargliene dono 
(più ta rdi essa si pentì di non avere accettato 
questo "possibile" regalo : nforse conteneva 

l 

dei soldi", ha dichia rato).  
15) Fatti a l cuni metri, e prima di supera re 
una curva de l sentiero che le avrebbe nasco­
sto la veduta de l l a  radura, la donna si voltò : 

· gli ometti e ra no ancora là, accanto a l  "fuso"; 
la seguiva no con lo sguardo e pa r lottava no 
fra di loro nel loro l inguaggio incomprensi­
bile. 

16) Il col loquio sa rebbe durato in tutto circa 
5 minuti. Senza correre, ma con passo affret­
tato, la Lotti raggiunse Cen nina dopo circa 
1 O minuti. Dato l 'a l la rme, molta gente accorse 
verso la radura. Il tempo tra la fine del col lo­
quio e l'a rrivo de l l a  gente su l posto è stato 
va lutato da l l a teste in circa mezz'ora. Non 
c'e ra più nessuno. L'unica traccia era costi­
tuita da un buco ne l  terreno. Il sig. Vittorio, 
che lo vide personalmente, lo ha descritto 
come 'prodotto da un grosso palo appun­
tito: poteva avere un diametro di 1 O cm ed 
una profondità di 15. La gran qua ntità di 
gente accorsa successivame nte n e l la radura 
ebbe l'effetto di can cell a re ben presto il buco. 
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I l  giorno dopo se ne poteva a ma lapena in­
travedere la traccia. 
17) La teste ha dichia rato di non avere mai 
avuto l 'impressione  di essere stata vittima di 
una bur la. R ichiesta se dura nte il col loquio a­
vesse avvertito un senso di quiete innaturale, 
ha risposto negativame nte. Tuttavia non ri­
corda di avere udito i norma l i  rumori de l 
bosco : cinguettio degl i  uccel l i, fruscio de lle 
foglie etc ... 
18) Un guardiacaccia, certo Rossi (il bosco era 
una "bandita") udì l e  voci de l co l loquio da 
una certa dista nza ( circa 200 metri, afferma 
il sig. Vittorio ) ;  ma poiché si trovava dietro 
uri ria lzo de l terreno e poiché fra lui e la ra­
dura c'era no a lberi e cespugl i, non poté ve­
dere le persone che chiaccheravano. Pensò 
che si trattasse d i un a conversazione fra 
donne. 
19) E' stata confermata la presenza, ne l le vi­
cinanze, dei fratelli  Torzini ( "a quel tempo, i 
ragazzi venivano fatti uscire di buon'ora per 
bada re agli a nimali" ). 
20) La teste ha negato di avere accusato di­
sturbi fisici di qualsiasi genere nel periodo 
immediatamente successivo alla sua esperienza 
o in seguito. R esta naturalme nte da stabilire 
se il "tremito" da cui fu pervasa dopo che l e  
fu puntato contro i l  misterioso oggetto mar­
rone sia da imputa re solo a paura o ad un 
qua lche effetto dell'oggetto stesso. 
21) Richiesta se l'esperienza da lei vissuta ha 
prodotto cambiamenti nella sua vita (di qua l ­
siasi natura : psicologica, re ligiosa, etc ... } ,  ha 
risposto negativamente. 
22) La donna  ha dichia rato di non avere pre­
sentato, né prima né dopo la sua esperienza, 
fenomeni di natura parapsichica. Non ha mai 
risognato né la sua avventura né gli "omini". 
23) Quando le è stata mostrata la tavola  di 
Wa lter Molino su l/La Domenica del Corrie­
re /l, ha affermato che la scena dipinta rispec­
chia abbastanza fedelmente la realtà (ha però 
rilevato che i l  fuso era perfettame nte liscio, 
senza le protuberanze circo lari disegnate da l 
pittore sul lo scafo, e senza le "gambe" di so­
stegno). 
24) Fra le i n numerevoli  inchieste e visite 
(ufficia l i  e non ) che ebbe ne l  periodo succes­
sivo a l l 'esperienza, ne ricorda in particola re 
due: 

a - gli  esami di un " professore" di Roma 
che le mise fra l 'a ltro in testa 0Un affare 

con dei fili" (presumibilmente effettuò 
un elettroencefalogramma). Dopo l'esame, 
il professore, rivolto ai suoi assistenti, a­
vrebbe detto: ntutto normale' � 
b - la visita di una usignora /1 di Roma (di 
cui i Dainelli hanno perduto l'indirizzo 
traslocando) che avrebbe avuto un'espe­
rienza simile a que l l a  del la  Lotti. La si­
gnora avrebbe avuto un contatto con uma­
noidi me ntre si trovava in compagnia di 
un'amica; quest'ultima ne sarebbe rimasta 
terrorizzata ed avrebbe in seguito ostina­
tamente negato la  rea l tà de l fatto, ta nto 
da imporre il si lenzio a lla1 1signora" in que­
stione, che però sentì successiva mente i l 
bisogno di avvicinare chi, come la Lotti, 
aveva denunciato un a na loga esperienza. 

25) Successivamente all'incontro con g l i  "o­
metti", la Lotti avrebbe avvistato ( a lmeno un 
anno più ta rdi, afferma il ma rito ) un Ufo 
che passava velocissimo sopra un campo nel 
quale si stava mietendo il grano. L'oggetto 
sa rebbe stato visto da a ltre pe rsone: era circo­
lare e luminoso. Ma la Lotti prefe rì non di­
vu lgare la notizia per timore di essere di nuo­
vo implicata in inchiese e interviste. 

26) L'impressione genera le  ricevuta dag li in­
quirenti Pinotti e Sa ni a proposito della Lot­
ti è assolutamente positiva. La don na, di mo­
desto livel lo culturale, si è rive lata di carattere 
energico e pratico. I n  tutto il corso dell'in­
tervista, ha dimostrato chia ramente di attin­
ge re al ricordo di un'esperienza realme nte vis­
suta (anche se, in certi pa rticolari più minuti, 
la memoria è forse sembrata un po' anneb­
biata). 

27) I l  ma rito, sig. Vittorio, non ha evidente­
mente dubbi circa la sincerità della moglie. 
Il suo più vivo desiderio, a nzi, è que llo che 
prima o poi avvenga qualcosa capace di con­
vincere anche gli scettici del la  verità d i ciò 
che è capitato alla consorte. Per esempio ; 
ha detto, ""quando riusciranno a 'catturare' 
uno di quegli esseri /l. 

28) La Lotti ha espresso il desiderio di non far 
registrare su nastro l'intervista; né ha voluto 
farsi fotografare. 

Rapporto redatto da Pier Luigi San i 
Firenze, 13 dicembre 1977 
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Notizie varie 

LA FRANCIA STUDIA 

l DISCHI VOLANTI 

Pa rigi, 1 - Lo Stato francese ha deciso di stu­
diare attentamente il fenomeno degl i  Ufo, 
gli  oggetti vola nti non identificati. E' stata, 
infatti, a n nunciata a Pa rigi la c reazione di 
uno specia l e  gruppo di studio dedicato agli 
Ufo al l'interno del "Cnes", il Centro naziona­
le  di studi spazia li. Questo gruppo di studio, 
che ha come sig la  "G epa n", sa rà diretto dal 
fisico Claude Poher. 

i l  R esto del Ca rl i n o - 2 settembre 1 97 7  

UFO NEL CIELO DELL'IRAN 

I l  direttore de l l 'aviazione civi le  irania na, Hadj 
Moniri, ha costituito una commissione  di in­
chiesta in seguito a rapporti che segnalavano 
l'apparizione i l  15 ma rzo scorso, n e l  cielo 
dell' l ra n, di oggetti vola nti non identificati 
( Ufo). 

La Nazione - 4 a pri l e  1 978 

ALLARME ALLA FLOTTA NATO : 

Cl SONO GLI UFO 

La notizia l'aveva data, con rilievo, il quoti­
diano di Lisbona "A capitai". Dischi volanti 
non identificati era no presenti al la rgo de lle 
coste portoghesi, all'inizio del la  settima na 
scorsa, quando si svolgevano le ma novre 
Nato "Ocea n Safa ri". E ra no stati avvistati 
da numerosissime persone, che si e ra no 
preoccupate di te lefon a re a l l a polizia, ai gior­
nali, a llo stesso comando Nato a Lisbona. 
Le agenzie di stampa avevano diffuso la  noti­
zia, precisando che i dischi avevano sorvolato 
a lungo le navi. U n  portavoce de l l a Nato, con 
la c onsueta puntigliosità milita re, aveva 
smentito l 'esiste nza di "dischi vola nti". 
Quanto ag li "oggetti volanti non identificati" 
s'e ra trincerato dietro il solito riserbo: "No 
comment". 

Enzo Peru 
Domen i ca del Ca m ere n. 45 del 1 O n ovembre 1 9 77 

LA NOTTE DEGLI UFO 

A PETROZAVO DS K 

Mosca - Sono a rrivati gli "Ufo": letaiuscie 



tarelki - e cioè "piatti volanti" -volano nel 
nord de l la Russia? La stampa dà notizia (die ­
ci righe nascoste in fondo pagina) di un "av­
venimento straordinario" che è sfuggito per­
sino ai più sofisticati telescopi: per una notte 
intera, la città di Petrozavodsk è stata i l lu­
minata da bagliori "inspiegabili". Migliaia 
e migliaia di pe rsone hanno notato "punti 
mobi li ne l cielo": si è così creata una psicosi 
collettiva che ha reso difficile il compito di 
chi ha cercato, successivamente, testimonian­
ze scientificamente credibi l i. La notizia, co­
munque ha fatto il giro del paese contribuen­
do ad arricchire i l capitolo de l la "fantascienza 
sovietica" e a ridare fiato a quanti, nei­
I ' U  R SS, si interessano al p roblema degli 
"Ufo" e, in generale, a tutta la tematica 
extraterrestre. 
La questione è nota da tempo. l n un paese 
dove scienza e tecnica sono al primo posto 
tra le materie di studio, dove si parla di mec­
canica ed elettronica a l la  radio e alla tv, dove 
escono migliaia di libri e riviste sui temi 
più vari delle applicazioni tecnico-scientifiche, 
è più che mai naturale che si sviluppi una ten­
denza "fantascientifica" che trova poi le sue 
basi nei vo li spaziali, nei preparativi di conqui­
sta di a ltri pianeti. I l  materia le  sul quale ope­
rare è più che mai ricco. 
Nasce persino una letteratura "clandestina" 
de l la fantascienza che fa concorrenza ai trat­
tati ufficiali. 
Ne lle stesse università e negl i  istituti di ri­
ce rca circola, tanto per fare un esempio con­
creto, un opuscolo dattiloscritto - un vero 
e proprio samizdat - che affronta l 'ampia 
tematica extraterrestre. E' un bestse l l e r  che si 
rip roduce per gemmazione e che fa tanto 
discutere appassionati e studiosi dei p roblemi 
para e fantascientifici. E il successo dell 'opu­
scolo - unico nel suo genere -è tanto grande 
che perfino un organo di stampa ufficiale 
come la Komsomolskaia Pravda - quotidiano 
de l Komsomol, la gioventù comunista - in­
te rviene sul l 'argomento ce rcando di respin­
ge re le tesi sostenute nel samizdat fantascien­
tifico. 
" I l p roblema - scrive sul giornal e  dei giovani 
E remei Parnov, noto autore di romanzi fan­
tascientifici - è vecchio: si par la  tanto di ci­
viltà extrate rrestri, di uomini che giungono 

.da a ltri mondi. Sappiamo anche che in mo lte 
redazioni arrivano lettere e segnalazioni di 
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vario tipo: c'è chi giura di aver visto e incon­
trato esseri extraterrestri, ecc. Ma i l fatto 
che la stampa non parli di queste cose non fa 
che a limentare le -voci e la  fantasia ... ". , 

I l  p rob lema, secondo l 'opinione del lo scrit­
tore Parnov, è ora divenuto ben più pressante: 
"Sappiamo che circola un manoscritto intito­
lato La situazione attuale degli Ufo che con­
tiene, riassunte, l e  tesi di alcune l ezioni che 
sarebbero state fatte dal prof. Sighe l ,  un do­
cente dell ' I stituto de l l 'aviazione di Mosca che 
tutti conosciamo come autore di apprezzati 
testi su l l 'astronomia e sul l a astrofisica ... Eb­
bene va detto con chiarezza che molte delle 
cose scritte ne l l 'opusco lo sono infondate, 
sono basate esclusivamente sul mito ... ". I l  
giornale  insiste s u  questo tema: "Vi sono 
-scrive Parnov - giornalisti e scrittori irre­
sponsabili che cercano di far passare le loro 
fantasie come delle realtà, par lano a sp ropo­
sito di civi l tà extraterrestri inventando dati 
·e conferme ... ". 
Pe r la  Komsomolskaia Pravda , quindi, "non 
esistono Prove sul l 'esistenza - ne l passato 
o ne l p resente - di civil tà superiori, uomini 
extraterrestri, · ecc ... Fino ad oggi non è stata 
trovata nemmeno una vite fatta con una lega 
sconosciuta, non si è nemmeno trovato un 
pezzo meccanico costruito da esseri non ter­
restri . . .  Insomma: non esistono p rove che con­
fermino l 'esistenza di a ltre civiltà ... ". 
La risposta de l giornal e, ovviamente, ha susci­
tato egua le  interesse. l l ettori - come gran 
parte del l 'opinione pubb lica -si sono divisi 
fra fautori de lle civiltà extraterrestri e scet­
tici. Ma il sopravvento - come dimostrano 
sensazioni diffuse di fronte a notizie come 
quella, recente, giunta da Petrozavodsk -
lo stanno avendo i fans della fantascienza. 

N E L  P R OSS I MO 
N UM E R O: 

L'UFOLOGIA ITALIANA 

AL GIRO DI BOA 

Recensioni 

G L I  U F O  E LA SCIENZA 
di James Mc Dona/d 
(introduzione di Margherita Hack, con pre­
fazione ed appendice fotografica del Cen- · 

tra Ufo logico Nazionale), 
Fanucci Editore, Roma 1977. 
Un testo che riunisce tutti gli scritti dello 
scienziato americano (morto nel 1971 ), in 
un volume di enorme valore documentario 
e scientifico. 

LA N U O VA SFIDA DEG L I  U F O: U L  T/MA 
INCHIES TA SCIE N TI FICA 
di Jean-C!aude Bourret 
De Vecchi Editore, Milano 1977 
Un volume di taglio giornalistico ma estrema­
mente valido (a dispetto della sua cattiva tra­
duzione). 

IL  SEG RE TO DEGLI U F O  
di Adolf Schneider e Hubert Malthaner 
De Vecchi Editore, Milano 1977 
Una rassegna accurata sulle documentazioni 
fotografiche relative agli Ufo. Preciso ed ag­
giornato, è indispensabile anche come opera 
di consultazione. 

L ' U F OL OGIA: L E  TE ORIE E l FA TTI 
di Franco Osso/a 
Editore Longanesi, Milano 1978 
Un testo stringato e conciso, caratterizzato 
da una precisione che lo rende importante 
sia per l'appassionato che per il neofita. 

L ' U OM O  E L ' IGN O TO 
Enciclopedia di parapsicologia e dell'insolito 
diretta da Ugo Dettare (in 50 dispense setti­
manali) 

Notizie CUN 

I l  9 ap ril e  1 978, p resso l a  sede della  locale 
" F ameja bulgneisa" in via Barberia 1 1, si  è 
tenuta l 'annual e  Assemblea dei soci di 1 .a e 
2.a categoria de l Centro Ufologico Nazionale. 
Nel corso dei lavori sono stati p resentati e 
approvati i bi lanci e si è p roceduto a l l 'e l ezione 
de l nuovo Consig lio Direttivo del Centro per 
i l  1 978, che risulta così composto: 
Presidente: Giancar lo Baratti n i 
Vice-p residente: dr. Roberto Pinotti 
Consiglie ri: Miche le Magagni 

Mario Pagni 
Pier luigi Sani 

Segretario generale :  Massimo Pitte l la 
Direttore di "Notiziario Ufo": 

D r. Roberto Pinotti 
Vice-direttore di "Notizia rio Ufo": 

Miche le  Magagni 
Si è quindi svolta la discussione de l punto 
"proposte per l 'attività futura" e l 'Assemblea 
ha investito il nuovo direttivo dei più ampi 
poteri per realizzare i vari p rogrammi p revisti 
per  il 1 978, de l la cui attuazione questo dovrà 
rispondere a l l a  p rossima Assembl ea di fine 
anno. 

Armenia Editore, Milano 1978 
Un 'opera di grande importanza documentaria, 
le cui 70 voci relative all'u iqlogia sono state 
realizzate dal vice-presidente del C UN dr. 
Roberto Pinotti e dal consigliere Pier Luigi 
Sani. 

RINNOVATE LE QUOTE SOCIALI PER IL 1 978 ! 

F AC E N D O  D I  U N  AM I CO U N  N U OVO A D E R E NT E  
Ogni socio contribuirà a sostenere l'impegno di studio 

e ricerca de l la nostra organizzazione 

Inviate la vostra quota a mezzo vaglia postale a: 

C E N T R O  U FO LOGICO N AZ I O N A L E  
20 1 36 M l LAN O  

1 .a ca t. fondatori e soste n i tori 
2.a cat. soci ordinari 
3.a cat. abbonati a ' ' N OT I Z I A R I O  U F O" 

VIA VIG N O LA, 3 

L. 20.000 
L. 1 0.000 
L. 6.000 



NOT I Z I A R IO U FO 
accetta con p i acere lo scambio con pubbl i ca z ioni si ni i l a r i . 
agradecera el intercamb i o  con otras p ubl icat i ones si m i l a res. 
acceptera avec pl a isi r l 'échange avec tou tes l es publ �cat i ons 
si m i l a i res. 
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C E N T R O  U FO LOG I CO NAZ IO N A L E  

per lo studio del la  fenomenologia U.  F .0.  

v i a  V i gnol a ,  3 - 20 1 36 M i l ano ( Ital i a )  

O rganizzaz i one p r i vata l egal mente r i conosciu ta,  cost i tu i ta 
i l  2 1 - 1 -67 al n.  29859/4 1 52 di  reper to r i o ,  M i l ano . 

Consi gl i o  D i ret t i vo G i an Carl o Ba ratt ini  
R oberto P i no tt i  
Massi m o  P i t tel l a  

M i chel e M agagni 
M a r i o  Pagni 
Pier Lu i g i  Sani 

Presidente 
V. Presidente 

Seg r .  Gen. 
. Consi gl iere 
· Consi gl i ere 

Consi gl i ere 

w i l l  ac know l edge w i th thanks any exchange w i th si m i l a r  
publ i ca t i ons. 
plezu re a kceptas la i ntersangon de si m i l aj rev u oj . 
ist gerne zu einem Austausch m i t  ahnl i chen V eroffentl i ­
chungen berei t .  

NOT I Z I A R I O  U FO - Organo t r i mestrale del Centro Ufolo­
g i co Naz i onal e. R assegna documenta r i a  a ca rettere tecnico 
per l o  stu dio e l 'anal isi sc i ent if ica del probl ema degl i ogget t i  
vol ant i n o n  i dent if icat i  ( U F O )  e del l e  quest i oni ad esso con­
nesse . 
Au tor i z z .  del T r ibunal e di Bologna n. 4069 del 2 7 -4 -70 

D i rettore Responsab i l e :  Roberto P i nott i .  
V i ce- D i rettore:  M i chele Magagni . 
Composi z i one e stampa : Offic ina Grafi ca di G. Bargh i g i an i  
Edi to re - Via  Zamboni, 5 1 - Bologna - T.el . 269602 

La r i p rodu z i one anche parz i a l e  di q u esto mater ia le deve es­
sere a u tor i zzata dal C.U.N. 

Redaz i one : CUN - V i a  X X I  A p r i l e  1 94 5  n .  20 - 4 0 1 34 Bologna 

L E  S E Z I O N I  R E G I O N A L I  

LOMBA R D I A  
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Sez i one di  M l LANO 

D i rez i one : Massi mo Pi t tel l a  
V i a  S .  Luca 1 O ,  20 1 22 M i l ano 
Tel . 02 /83702 3 1  
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D i rezi one : M a r i o  Pagni 
V i a  l ppol i to P i ndem onte 6 5 , 50 1 24 F i renze 
Tel . 055/225672 
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D i rez i one : S i r o  Meni cucci  
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D i rezi one : D r .  Gi anni Bernardini 
Via F u l cer i  P .  de' Ca lbol i 1 5 , 5 8 1 00 Grosseto 
Tel . 0564 /22207 

Sezione di  R O M A  

D i rezione : Leonardo P i nzau t i  
C . P .  70,  00050 F i u m i c i no Aereoporto 

Te l .  06/4687 l n t.  436 1 
Segreteri a :  Cl audio Gal l o  
V i a  Papi r i a  68/ B ,  00 1 75 Roma 
Tel . 061763852 
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